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Vollev Scuola, in tremila Der la festa
Ecco le splend%  quattro: Ma&ghi  e krancexo  d%sìsì (opn), G& Cesare e Bottardi (jmìor)

di Fernando Mascanzoni

ROMA - «Mamma mia che brivi-
do...». Lo sguardo incrocia quello
della vicina di sto, l’occhio quasi
lucido fisso srla giovanissima ra-
gazza appena scesa in campo.
Quattro parole appena, le più az-
zeccate, quelle di una mamma ac-
corsa al Palazzetto dello Sport per
vivere un’emozione, ma che rac-

!%uola-Tmfeo  +, la grande ker-
messe vvanile  .di pallavolo riser-
vata ag 1 studentr  degli isutuu  supe-
rieri di Roma e provincia, ideata dal
Comitato Regionale della FIPAV, in
collaborazione con il Corriere dello
Sport-Stadio, con il patrocinio del-
la Presidenza della Provincia di Ro-
ma.

Volley Scuola non tradisce mai.
Aggregante, coinvolgente, entusia-
smante, la manifestazione ha cele-
brato il suo decimo compleanno nel
migliore dei modi, in una cornice
straordinaria di pubblico:Pa&.zeno

pieno, tremila sugli spalti. Adrenali-
na pura ad ogni punto, una scarica
infìnita di sensazioni che soltanto il
volley sa regalare, la pazza voglia di
vivere un’awenhtra  senza eguali. 1
nuovi campioni di Valley Scuola
2003 possono fare festa. E che festa,
visto che vinti e vincitori si sono ri-
trovati, poche ore dopo le hnali,  al-
l’Alpheus,  dove musica e una mega
torta di 100 chili hanno messo d’ac-
cordo tutti, vinti e vincitori.

Mani battute sul parquet per il se-
stetto del Francesco d’Assiii, che è
tornato sul trono dell’open femmi-
nile dopo la vittoria del 2000. Le ra-
gazze di Luciano Mallozzi hanno
avuto la meglio per 3 set a 1 su un
Majorana grintoso, ma che ha pro-
babilmente pagato l’emozione di
una finale appassionante. Se si
esclude il terzo set, nel quale il Majo-
rana ha pagato l’informnio  della Ot-
tabi, tutta la partita è filata su un
binario di perfetto equilibrio.

Entra nella storia del torneo, e di
diritto, anche il Botta&.  Con il me-
ritato successo nello junior femmi-
nIIe(3-1 sulM

cr?
ano), il sestetto in

rosa guidato prof. carrabba  ha

centrato due vittorie, un secondo ed
un terzo posto nelle ultime quattro
edizioni, senza dimenticare che, in
semifinale, il Bottardi aveva porta-
to addirittura due formazioni. Nu-
meri impressionanti, contro i quali
nulla hanno potuto le ragazze del
Ma ellano, che hanno Stra pato un
set 11  terzo) ad un sestetto cif Re ormai
gioca uasi  a memoria e che pro
mette 1 essere protagonista ancora
per un anno almeno, vista la giova-
nissima età delle componenti della
rosa.

Spettacolo autentico hanno ri-
servato le due finali maschili. Per
laureare campioni il Giulio Cesare
(junior) e il Malpighi (open) è stato
necessario ricorrere, in entrambi i
casi, ad un appassionante tie break.
Nello

J
unior,

volta ’
iscrive per la prima

proprio nome nell’albo doro
il Giulio Cesam,  che ha battuto per
3-2 uno straordinario Labriola. Av-
vincente il racconto del quinto set,
con il Labriola che sembrava ad un
~jrg;pVittO~;pgg$+$

centi  riportava in linea di galleggia-
mento il Giulio Cesare,  che chiude-

va il match con un entusiasmante
16-14.

Incredibile anche la vittoria del
Malpighi, che si conferma la squa-
dra regina dell’open mashile a spe-
se del Nomentano. Costretto sem-
pre ad inse e,
Dino Cancr

il sestetto del prof.
ela ha riagguantato  il

match nel quarto parziale, quando
il Nomentano, 2-l in proprio favo-
re il conto dei set e in vantaggio di
j;~g&y-$F&a~py;;;

toria del 1994. Non aveva fatto pero
i conti con l’or
del titolo, che c

Oglio dei detentori
fiudevano il quarto

set e partivano fortissimo nel tie
break, per i fare festa con il pub-
;~;Wdi;b;$c;gtayi;~

gnanti.  «Una cornice straordinaria,
come lo spirito degli sporn,v? unico.
Avtwnm~  una società migliore se tut-
ti afivntazsem  al vita in questo mo-
do», ha commentato Gianni  Rive-
ra, delegato allo sport del Comune
di Roma. Un mess
Scuola-Trofeo Atea

gio che Valley
T-la fatto suo da

dieci anni.


